
molta truppa pet andare incontro ai Prus­
siani , che hanno passato il Reno a R.hinfels.

A . S. Goar hanno passato il R eno 9. in
10, mila Prussiani. L ’ Armata imperiale di 
W u r m s e r f i  de’ movimenti sopra Manheim. 
Si c re d e , d ie  voglia entrare in Alsazia , 
sperandosi con c iò  di far ritirare Custine 
da M agonza,

G E R M A N I A  
D a  F r a n c f o r t  iS. M a r zo .

Questa -mattina- abbiamo udito della par­
te di Magonza un fo lte  can nonam en e. 
Ma nou sappiamo da r h i  sia stato fatto.

Il R e  di Prussia ha fatto passare pres­
so Cobblenza il- R eno ad un Corpo consi­
deratile delie sue truppe.

¡D a L i e g i  13. M a r zo .
I Francesi sono ancora ne’ contorni di 

T irlem ont. Dumourier è a Lovanio.
C o l o n i a  i o .  Marzo..

Ai 5. il  Pr. d’ Assia , Governator di 
Mastricht , scrisse alle L . A .  P. che es­
sendo entrati in quella Piazza 3. batta­
glioni della Vanguardia dell’ Arcid , C a r ­
lo , siccome non avevano viveri  , fattasi 
far ricevuta ,  aveva dato -loro pane „  for­
maggio ,  e carne . A ggiun ge , che uditosi 
aver cominciato l ’ Arm ata Francese a met­
tersi in forma a T o n gres ,  si era dat’ ordi­
ne alle truppe Austriache di porsi in mo­
t o ;  e che verso sera s’ udì un cannona­
m e n e  a mezza strada di Tongres presso 
Tilleul . 1 Francesi erano stati respinti,, e 
gli Austriaci avevano passato Tongres . Il 
Pr. Coobourg , e il Quartier generale r e ­
stavano in M a s t r ic h t . Allora in  questa 
Piazza si prendevano le misure per allog­
giare gli Austriaci j  che restavano di G uar­
nigione, e per provvedere per alcuni gior­
ni r  Armata loro ascendente a 40. mila 
Oam. in fin a tanto , che venissero i  M a ­
gazzini, e i  fo r n i ,  cheGoobourg domanda­
va di collocare in quella C ittà  . Chiede 
in seguito , se s ’ abbia a trattar coi Fran­
cesi del cambio de’ prigionieri ; e significa 
d’ aver ringraziato il Luogotenente gene­
rale degli Emigrati Francesi per gli ajuti 
dati in tempo d.ell’ assedio , al quale ha 
•atta istanza , che attesa la scarsezza de1 
Viveri, e il gran numero di gente voglia 
^profittarsi della libertà del passaggio per 
stornare con parte de’ suoi ne’ villaggi.

Le truppe Austriache hanno avuto bi­
sogno _ di r i p o s o e  i Francesi già rin­
forzati hanno formata una linea daNamur 
ad Anversa, per romper la quale fait’ u o ­
po prendere, buone misure.

D a C l e v e s  i o .  Marzo.
Nelle  giornate dei 14. e i j .  e  nella 

mattina dei 16. s’ udi <̂ ul un cannonamen- 
to continuo , che pareva venire dalla par­
te  di Lovanio. C i ò ,  che qui lo conferm a, 
si è , che non sonó capitate le ultime 
le tte re  di Francia , e del Brabante. P er­
altro dopo 4. giorni non abbiamo avuta 
veruna n otiz ia .

D a  V i e n n a  2.4. Marzo.
Abbiamo da Varsavia , che il Principe 

Giuseppe P oniatow ski, insultato con le tte­
ra del Conte Felice Potoki Maresciallo 
della Confederazione Polacca , gli fece la 
seguente laconica risposta : Vi ho scritta la. 
verità  , e voi mi .rispondete con ingiurie. 
Un uom o , che sa scriv erle , deve anche sa­
per sostenerle. Giacché mi d ite , che sape­
te disprezzar la vita in ogni tem po, v i pre­
go di fissarm i un luogo su le fron tiere. Il 
detto Conte Potoki si trova in una gran 
costernazione in  vista della risposta fa t­
tagli dall*Imperatrice Russa su l ’ invasione 
Prussiana . „ S i g .  Maresciallo , (  dice Ella ) 
non vi abbandonate xid un eccesso di do­
lore , in caso che una crisi funesta fosse 
fatale alla vostra Patria. Il C ielo  dispone 
del destino degli uomini e c .u  Queste espres­
sioni , che lasciano un vasto campo alle 
congetture sulla sorte della Polonia ,  han­
no fatto  risolvere il Conte Potoki a dichia­
r a r e ,  che abbandonerà il timone delle C on ­
federazione , e sortirà dal R e g n o .

A  seconda di una Sovrana risoluzione 
potranno ,tutti  i Francesi, che volendo in 
avvenire emigrare dalla loro patria non 
potessero colà tanto aspettare, finché loro 
spediti vengano i necessarj Passaporti da 
-questa Corte , e Cancelleria di S tato , mu­
nirsi incefinalmente di un Passaporto di 
qualunque siasi Ambasciatore., colla condi­
zione però , che giunti ai confini degli Sta­
ti  di S. M . presentar si debbano ai C o ­
mandante di quel rispettivo paese , e co­
là  trattenersi fino a t a n t o c h e  avranno 
ottenuti dalla Cancelleria di Stato altri 
Passaporti. Tale comando dovrà essere an­
nesso, e servire come di appendice al de­
creto di Corte  ultimamente intorno agli 
Emigrati Francesi dal Sovrano em anato. 
Fra le moltiplici volontarie contribuzioni ,  
con le quali i fedeli sudditi di Sua JV^e- 
stà distinguono del continuo il loro zelo 
p a tr io t ic o , meritano particolar menzione 
le  seguenti,  cioè 16058. fiorini in contan­
te  , e 300. misure d ’ avena , presentate a 
S .  M .  dal C lero  di questo Arcivescovato ,

e  40000.
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